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di Alberto Bruzzone

«Il test era molto difficile, per quan-
to più mirato rispetto a quello dello 
scorso anno. Questa è la prima im-
pressione che ho raccolto dai candi-
dati». Lo racconta il professor Mar-
co Frascio, coordinatore del Corso 
di Laurea in Medicina e Chirurgia 
dell’Università di Genova, che ha se-
guito ieri mattina le prove di am-
missione per entrare sia a Medicina 
che a Odontoiatria. Si sono presen-
tati 944 candidati per Medicina e 
105 per Odontoiatria: i posti dispo-
nibili sono 290 per il primo percor-
so e 30 per il secondo percorso. In 
calo le domande rispetto al  2021:  
erano state circa 1700 (a fronte del-
lo stesso numero di posti), «ma que-
sto significa che in Liguria passe-
ranno un candidato su tre, mentre 
a livello nazionale passeranno un 
candidato su quattro».

L’anno scorso il test di ammissio-
ne fu oggetto di molte polemiche 
perché vi erano moltissime doman-
de non inerenti con il futuro percor-
so di studi: «Quest’anno - prosegue 
Frascio - sono stati fatti degli aggiu-
stamenti e sono state inserite più 
domande di biologia, fisica, chimi-
ca e matematica. Quanto al nume-

ro chiuso, i medici della mia genera-
zione sono entrati liberamente alla 
Facoltà di Medicina, il blocco è sta-
to inserito dopo. Io sono dell’idea 
che bisognerebbe provare per al-
meno un anno a eliminare la prova 
d’ingresso, e vedere come funzio-
na». C’è parecchia richiesta di pro-
fessionisti sanitari, ed ecco perché 
è nato il dibattito sull’eliminazione 
del numero chiuso, sia a livello poli-
tico che a livello di comunità scien-

tifica,  con  moltissimi  favorevoli:  
«Ma anche a livello di scuole specia-
listiche  è  necessario  un  riequili-
brio», ammette Frascio.

Ieri mattina, nelle varie sedi d’e-
same, hanno fatto il loro arrivo so-
prattutto diplomati del liceo scien-
tifico,  in minoranza invece quelli  
provenienti dal liceo linguistico o 
dal liceo classico. Cento minuti era 
il tempo massimo per rispondere a 
sessanta domande: quattro quesiti 
di  competenze di  lettura e  cono-
scenze  acquisite  negli  studi;  cin-
que quesiti di ragionamento logico 
e problemi; ventitré quesiti di biolo-
gia; quindici quesiti di chimica; tre-
dici quesiti di fisica e matematica. 
Il punteggio massimo a cui si potrà 
arrivare è di novanta punti: «Io spe-
ro - commenta Frascio - che ci siano 
tanti  candidati  ad aver  fatto  una 
bella prova, ma è indubbio che le 
domande  erano  difficili».  Quello  
per entrare a Medicina e a Odonto-
iatria non è l’unico test: domani ci 
sarà quello per Medicina Veterina-
ria, martedì 13 quello per Medicina 
e Odontoiatria in lingua inglese. Il 
15 settembre toccherà alle Profes-
sioni sanitarie e il 20 settembre a 
Scienze  della  Formazione  Prima-
ria.

Avanzano le attività di realizza-
zione del progetto unico Terzo 
Valico dei Giovi e Nodo di Geno-
va. Si è conclusa infatti lunedì la 
seconda fase  di  adeguamento 
del Bivio Polcevera propedeuti-
ca  alla  realizzazione  dei  due  
nuovi binari previsti nella tratta 
ferroviaria Voltri — Sampierda-
rena.

Sono stati circa 150 i tecnici di 
Rfi  (gruppo  Fs)  e  del  general  
contractor Webuild e i suoi ap-
paltatori  che  hanno  operato  
h24 nella realizzazione del nuo-
vo Bivio Polcevera,  funzionale 
alla realizzazione del quadrupli-
camento e nel prolungamento 
della Bretella di Pra’ per il futu-
ro  innesto  previsto  nel  Bivio  
stesso.

Durante questa seconda fase 
sono stati eseguiti lavori di mo-
difica al piano binari e di riconfi-
gurazione dell’apparato di  co-
mando  computerizzato  della  
circolazione collocato a Genova 
Rivarolo. Tra le altre attività è 
stata installata, per la prima vol-

ta in Italia, un nuovo tipo di in-
tersezione su traversoni intera-
mente in cemento armato.  La 
configurazione  definitiva  del  
Quadruplicamento della tratta 
Genova Voltri  — Genova Sam-
pierdarena avrà quattro binari 
complessivi,  di  cui  due  nuovi  
per i treni a lunga percorrenza 

(merci  e  viaggiatori)  ottenuti  
con il completamento della Bre-
tella di Prà che si affiancheran-
no ai due esistenti sull’attuale 
tracciato  della  linea  costiera  
per il  traffico metropolitano e 
regionale. Il quadruplicamento 
consentirà ai treni merci la con-
nessione diretta tra il Porto di 
Voltri e il Terzo Valico dei Giovi. 
In contemporanea, nei 30 gior-
ni in cui è stato necessaria l’in-
terruzione del Bivio, sono stati 
eseguiti interventi sulla galleria 
Facchini 1 dove è stato realizza-
to un guscio metallico che con-
sentirà di proseguire con il con-
solidamento della galleria man-
tenendo attiva  la  circolazione 
ferroviaria. L’attività di consoli-
damento è propedeutica all’al-
largamento della galleria per l’a-
deguamento della sagoma agli 
standard europei per il traspor-
to merci consentendo il transi-
to dei treni tra la nuova linea 
del Terzo Valico dei Giovi e il  
Porto storico di Genova. 
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Dopo la pausa seguita al passag-
gio temporalesco di sabato, l’in-
stabilità torna ad affacciarsi alle 
porte della Liguria. Arpal ha dun-
que  emesso  l’allerta  giallo  per  
temporali sul settore centrale del-
la regione e i versanti padani. L’al-
lerta è in vigore dalle 6 alle 15, ma 
potrebbe essere aggiornata.

Nelle prossime ore, una depres-
sione atlantica scalfirà lentamen-
te  il  promontorio  anticiclonico  
che sta interessando la Liguria da 
alcuni giorni, portando sul nord 
Italia alcuni nuclei più instabili. 
Lo scenario appare caratterizza-
to da estrema incertezza previsio-
nale, a causa della formazione di 
un piccolo minimo depressiona-
rio sul mar Ligure, la cui posizio-
ne e traiettoria determinerà l’in-
nesco e la successiva evoluzione 
delle strutture temporalesche.

Tra gli scenari previsionali pos-
sibili, il più insidioso prefigura la 
formazione, di strutture tempora-
lesche sul golfo di  Genova, che 
tenderanno  a  muovere  verso  
Nord interessando principalmen-
te il settore costiero centrale del-
la regione. 

Per il Ponente regionale resta 
bassa probabilità di temporali for-
ti, in particolare nel settore orien-
tale dell’Imperiese.  Isolati  feno-
meni forti potranno verificarsi an-
che nel Levante ligure.

Le infrastrutture

Terzo Valico e Nodo, prosegue il lavoro
obiettivo il quadruplicamento dei binari

La prova

Medicina, uno su tre
riuscirà a entrare
“Test più difficile
dello scorso anno”

I candidati in larga maggioranza provenienti dal Liceo Scientifico
Nei prossimi giorn i si replica con le altre professioni sanitarie

Fulmini

Il meteo

Temporali
nuova allerta

sul Golfo

Si sono presentati 
944 candidati per 
Medicina e 105 per 

Odontoiatria: i posti 
sono 290 per la prima 

e 30 per la seconda

Genova Cronaca

In fila

I partecipanti
al test 
d’ingresso
in Medicina ieri 
mattina in attesa 
di sottoporsi 
alla prova
Continua a far 
discutere 
l’opportunità
di continuare 
con il numero 
chiuso per 
accedere a una 
professione in 
cui la richiesta
supera
l’offerta

kAl lavoro

Sulla realizzazione del 
progetto Terzo Valico Nodo. 
Si è conclusa la seconda fase 
di adeguamento del Bivio 
Polcevera
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Il ponte di Pagliari, lungo viale San Bartolomeo, crollato lo scorso anno

Laura Ivani / LA SPEZIA 

La gru per rimuovere le ma-
cerie  del  ponte  di  Pagliari  
non sar‡ disponibile fino alla 
fine di ottobre. Una nuova te-
gola che si abbatte sul consor-

zio nautico che opera all�in-
terno della Darsena. E un al-
tro inverno di difficolt‡ e di 
lavoro  ridotto  all�osso.  »  
quanto emerso ieri a margi-
ne della riunione che era sta-
ta convocata e che ha visto 
confrontarsi i periti delle di-
verse parti sul progetto di ri-
mozione  messo  a  punto  
dall�Autorit‡ di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Orienta-
le, ente proprietario dell�in-
frastruttura  ifuori  usow  

dall�8 maggio 2021. Da quan-
do il ponte levatoio, in fase 
di chiusura, cedette improv-
visamente. 

» da allora che gli operato-
ri della nautica che fanno ca-
po alla  darsena di  Pagliari  
hanno visto ridurre drastica-
mente il fatturato. A Pagliari 
Ë infatti presente l�unica ban-
china pubblica sul territorio 
della Spezia. Ma per rimuo-
vere la mole di quel che resta 
dell�impalcato, occorre una 

gru di dimensioni ecceziona-
li. L�Authority ha gi‡ da tem-
po preso contatto con la dit-
ta, ma questa imponente at-
trezzatura in questo momen-
to Ë impegnata in un altro 
cantiere. E lo sar‡ fino alla fi-
ne del mese di settembre. 

A conti fatti, non sar‡ pron-
ta e operativa alla Spezia pri-
ma di fine ottobre. Occorre-
r‡ un trasporto eccezionale 
per portarla fino a Pagliari e 
le operazioni di montaggio 
prenderanno  altro  tempo.  
Per quel che riguarda la rimo-
zione, poi, non occuper‡ in-
vece molti giorni. L'impalca-
to sar‡ posizionato in una zo-
na limitrofa, a disposizione 
dell'autorit‡ giudiziaria, per 
nuove  eventuali  verifiche.  
Ma, arrivare a novembre con 
questa incertezza,  significa 
per gli operatori della nauti-
ca perdere anche la possibili-

t‡ di lavorare con le imbarca-
zioni che, finita la stagione, 
dovranno essere riportate a 
terra. Sotto i resti del ponte, 
nel canale di accesso alla dar-
sena,  possono  attualmente  
passare solo le imbarcazioni 
pi  ̆piccole. Ma il 70% del la-
voro Ë quello sulle grandi uni-
t‡ da diporto. Lavoro che ri-
schia di essere perduto. La 
speranza adesso Ë di arriva-
re a riprendere a lavorare a 
pieno regime almeno per la 
primavera. A ben due anni 
dal  cedimento.  Intanto  da  
quanto  emerge  non  sono  
emerse grandi eccezioni al 
progetto di rimozione propo-
sto dall�Authority. 

Il  13  settembre,  intanto,  
inizieranno le operazioni di 
monitoraggio  dell�impalca-
to attraverso la strumenta-
zione a laser. Una garanzia 
ulteriore, prima che il ponte 
venga rimosso. Nel calenda-
rio Ë stata fissata poi un�ulte-
riore data, quella del 20 set-
tembre, momento in  cui  il  
collegio  peritale  si  riunir‡  
nuovamente per approfondi-
re la parte documentale. I pe-
riti hanno chiesto alla Procu-
ra ulteriori 90 giorni per ulti-
mare  la  relazione  che  do-
vranno presentare nell�ambi-
to dell�incidente probatorio. 
Altri tre mesi, dunque, che 
sono  stati  richiesti  data  la  
complessit‡  dei  documenti  
da  valutare.  Nell�incidente  
probatorio, a scopo di garan-
zia, erano state coinvolte ol-
tre 30 figure tra rappresen-
tanti di societ‡, tecnici, verti-
ci  dell�Autorit‡  di  Sistema  
Portuale. L�ipotesi di reato Ë 
quella di crollo colposo. L�al-
lungarsi dei tempi fa sÏ che la 
vicenda almeno dal punto di 
vista giudiziale entrer‡ nel vi-
vo, forse, solo nel 2023. �
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Clamoroso attacco hacker al 
gruppo Canarbino Spa, che fa 
capo all�imprenditrice  Ilaria  
Michelozzi, e ha sede a Sarza-
na. Bloccati per giorni i siste-
mi operativi della societ‡ co-
stituita nel 2010 per iniziati-
va di imprenditori del settore 
energetico, nata per sviluppa-
re  le  attivit‡  nel  segmento  
midstream e che opera a livel-
lo europeo interagendo con i 
principali player del mercato, 
in particolare del combustibi-
le che risponde al  nome di  
gas. 

Nell�ultima  settimana  si  
tratta del terzo episodio del 
genere che ha visto vittima i si-
stemi informatici di aziende 
di livello nazionale, Ë accadu-
to anche a Gse e Eni nelle loro 
sedi romane. Sul caso Canar-
bino Spa, indaga la polizia po-
stale di Genova. In una nota 
diffusa in serata, l�azienda sot-
tolinea come ́ i sistemi di pro-
tezione  del  gruppo  hanno  

consentito di fronteggiare l'at-
tacco che non ha causato si-
gnificativi  disservizi  per  i  
clienti, nÈ la sottrazione di da-
ti sensibili degli stessiª. 

I sistemi informatici si sono 
bloccati a lungo, e il gruppo 
anti hacker che lavora da tem-

po in seno all�azienda, ci ha 
messo parecchio tempo pri-
ma di venire a capo del proble-
ma e consentire ai sistemi ope-
rativi di tornare ad essere uti-
lizzati dai dipendenti e fruiti 
dalla clientela senza ulteriori 
problemi. Nella stessa nota, si 

specifica che ´i sistemi sono 
stati  subito  riattivati  in  se-
quenza, dopo un'attenta atti-
vit‡ di verifica e analisi, e so-
no tornati pienamente funzio-
nanti nell'arco di una settima-
naª. 

I poliziotti anti cyber attac-

co stanno analizzando il flus-
so dei dati da e per i server col-
legati a Canarbino. Secondo 
quanto filtra dagli inquirenti, 
il blocco all�accesso dei dati 
dell�azienda sarebbe stato de-
terminato da  un cosiddetto  
un ransomware di ultima ge-
nerazione. Si tratta in sostan-
za di un virus in grado di na-
scondere tutti i dati accumula-
ti, e che di fatto rendono del 
tutto  inaccessibili  i  sistemi  
agli stessi operatori interni. 

Canarbino Spa Ë diventato 
un gruppo di rilievo nel pano-
rama energetico italiano. Ad 
oggi Ë presente in tutta la filie-
ra del gas e dell�energia elet-
trica attraverso diverse socie-
t‡, alcune delle quali operano 
come grossista, altre come ri-
venditrice. Grazie a questa in-
tegrazione verticale riesce a 
proporsi ai Clienti come un 
partner in grado di affiancarli 
nella scelta delle soluzioni di 
prodotti e servizi innovativi. 
Nel 2016 ha stretto una part-
nership  con  EnBW,  societ‡  
pubblica tedesca quotata alla 
borsa di Francoforte, che van-
ta un patrimonio netto di 3 mi-
liardi di euro e oltre 20 mila di-
pendenti che la classificano 
come la terza societ‡ di servi-
zi pubblici in Germania. 

Infine, Canarbino Spa Ë pre-
sente su tutto il territorio na-
zionale con focus in Lombar-
dia,  Emilia-Romagna,  Ligu-
ria, Toscana, Veneto e Mar-
che.  Conta  oltre  260  mila  
clienti gas ed energia elettri-
ca e conta volumi venduti pa-
ri a 350 milioni metri cubi di 
gas naturale e 280 GWh di 
energia elettrica. �
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i tempi per le opere di rimozione e ripristino si allungano

Niente gru fino a ottobre
Per il ponte di Pagliari
si allungano i tempi

Lȅinfrastruttura Ë necessaria
per rimuovere le macerie
ma non sar‡ pronta a breve
Le aziende della darsena
lamentano gravi perdite 

LA SPEZIA

Situazione Covid stabile al-
la  Spezia  e  dintorni.  Ieri  
Asl5 ha refertato 110 nuovi 
tamponi positivi mentre gli 
spezzini affetti da coronavi-
rus sono scesi a 1206. Negli 
ospedali locali i pazienti po-
sitivi ricoverati sono 24: lo 
stesso numero del  giorno 
prima. All�ospedale di Sar-
zana ci sono 123 positivi e 
uno Ë ricoverato all�ospeda-
le della Spezia. Intanto le fa-
miglie  spezzine  si  stanno  
preparando per il rientro a 
scuola di scolari e studenti. 
Il ministero della Salute ha 
stabilito che per accedere 
ai locali scolastici non Ë pre-
vista alcuna forma di con-
trollo preventivo da parte 
degli addetti. Se durante la 
permanenza a scuola, il per-
sonale scolastico o il bambi-
no o lo studente presenti  
sintomi indicativi di infezio-
ne  da  Covid  deve  essere  
ospitato nella stanza dedi-
cata o area di isolamento, 
appositamente  predispo-
sta e, nel caso dei minori, 
devono essere avvisati i ge-
nitori. Il ragazzo interessa-
to  raggiunger‡ la  propria  
abitazione e seguir‡ le indi-
cazioni del medico. � 

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Della Stazione, via Fiume
Sarzana
DellȅOspedale, 
piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Federici,
(Arcola, a chiamata)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Paganini (Sesta Godano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 

Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 
0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

indaga la polizia postale

Sventato attacco hacker
a una societ‡ del gas
La filiale sarzanese del gruppo Canarbino Spa nel mirino dei pirati informatici
Bloccati per giorni i sistemi operativi ma ́ nessuna sottrazione di dati sensibiliª

Gli investigatori della polizia postale al lavoro per individuare gli hacker  ARCHIVIO

bollettino covid

Ieri 110 nuovi
contagiati
Situazione
sotto controllo
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IL CASO

Silvia Pedemonte

2
a  prima  ricerca  su  
Google,  all�uscita,  Ë  
sul gene Cftr. La se-
conda, Ë sull�anemia 

falciforme. ´Ma anche il Def, 
chi se lo sarebbe mai aspet-
to?ª.  Smartphone in  mano 
appena riaccesi per cercare 
le risposte alle domande pi˘ 
complesse e un bilancio in  
chiaroscuro: all�uscita del po-
lo biomedico dell�Universit‡ 
di Genova, gli aspiranti medi-
ci escono dai 100 minuti e 
per le 60 domande del test 
d�ingresso  con  qualche  be-
stia nera comune. PerchÈ il 
coro Ë quasi unanime: tanti 
raccontano  di  aver  trovato  
scogli ostici nei quesiti di bio-
logia, chimica e fisica.

In 944 liguri, ieri, si sono 
presentati per i 290 posti di-
sponibili per Medicina all�u-
niversit‡ di Genova. A questi 
si  sommano  gli  aspiranti  
odontoiatri  (105  candidati  
per 30 posti a disposizione). 
Diciassette le aule impegna-
te per i test all�ex Saiwa di cor-
so  Gastaldi,  polo  logistico  
per le prove: l�ansia prima di 
entrare, con le operazioni di 
registrazione che iniziano al-
le 9. Dalle 13, in contempora-
nea in tutta Italia, il via alla 
prova. E alle 14.40, cento mi-
nuti dopo, i primi candidati 
che escono. Nessuno antici-
pa. Tutti, al polo biomedico, 
si prendono il tempo a dispo-
sizione fino alla fine. 

Contro il numero chiuso i 
ragazzi della Fgci (Federazio-

ne giovanile comunista italia-
na) distribuiscono volantini. 
´Nei prossimi cinque anni ol-
tre l�80 per cento dei medici 
specialistici andr‡ in pensio-
ne: tagli alla sanit‡ e barriere 
ai test d�ingresso non rende-
ranno possibile la piena sosti-
tuzione - Ë un passaggio del 
volantino - i test d�ingresso 
sono deleteri  e classistiª.  » 
uno dei temi, il numero chiu-
so. E fra i candidati i pareri so-
no diversi. 

Ad aspettare i ragazzi all�u-
scita ci sono genitori, amici, 
sorelle  e  fratelli.  Qualcuno  
con generi di conforto, fra fo-
caccia e dolcetti.  Tutti  con 
l�ansia di sapere le prime im-
pressioni, in attesa dei risul-
tati che saranno (il 23 settem-
bre i candidati potranno ve-
dere il proprio elaborato con 
il punteggio e, dal 29 settem-
bre, sul portale Universitaly, 
saranno consultabili i risulta-
ti e le graduatorie).

Daniele Andreani, 20 an-
ni, spezzino, Ë il primo a sbu-
care fuori quando le 14.40 so-
no passate da pochi minuti. 
Esce con le stampelle, conse-
guenza della caduta in moto-
rino di un mesetto fa. ́ Vorrei 
fare l�odontoiatra - racconta - 
ho provato gi‡ il test lo scorso 
anno, non era andata e nel 
mentre ho studiato biotecno-

logie all�universit‡ di Ferra-
ra. Come ho trovato le do-
mande? Come lo scorso an-
no, direi di difficolt‡ analo-
gaª. Matilde Parodi, 19 anni, 
ha il sogno nel cassetto di di-
ventare medico estetico: ́ L�i-
dea di aiutare le persone che, 
magari per un difetto, non si 
accettano o comunque non si 
sentono a loro agio mi Ë sem-
pre piaciutaª. Numero chiu-
so sÏ o no? ́ Non credo sia cor-
retto, 60 domande in cento 
minuti non definiscono il per-

corso di una persona e, so-
prattutto, rischiano di taglia-
re fuori persone che, invece, 
potrebbero essere un doma-
ni i migliori chirurghi possibi-
liª.

Ad aspettare Giulia Lanzi-
lotta  ci  sono  pap‡ Paolo  e  
mamma Jenny: ´Non mi vo-
glio sbilanciare in un senso o 
nell�altro  ma  mi  aspettavo  
qualcosa di diverso. Soprat-
tutto in biologia le domande 
non erano affatto banaliª. Il 
sogno di Giulia Ë diventare 

medico e i ipiani bw non sono 
ammessi: ´Voglio aiutare le 
persone, fare la mia parte nel 
mondo, trovare la mia stra-
da. Ho maturato questa con-
vinzione nel 2020, indipen-
dentemente  dalla  pande-
mia. Spero di entrare all�uni-
versit‡ statale ma sono gi‡ 
immatricolata anche al San 
Raffaele, nel caso non andas-
seª. Biologia e chimica, chi-
mica e biologia: anche Loren-
zo Scala, 19 anni, genovese, 
non ha dubbi nell�indicare le 

domande pi˘ complicate an-
che per chi, come lui, provie-
ne  da  un  liceo  scientifico.  
´Fin  da  piccolo  pensavo  a  
questa strada: il liceo prima, 
Medicina all�universit‡  poi.  
Il sogno dei sogni Ë diventare 
pediatra ma facciamo un pas-
so alla volta: gi‡ superare il 
test sarebbe un bel risultato, 
per pensare alla specializza-
zione nel caso c�Ë tempoª. Ha 
gi‡ come opzione alternativa 
l�iscrizione a biotecnologie o 
a chimica farmaceutica con 

l�obiettivo, perÚ, di tornare a 
fare  il  test  per  medicina  il  
prossimo anno. ´Non voglio 
cambiare, Medicina Ë la mia 
sceltaª. E del numero chiuso, 
allora, cosa ne pensa? ´Sono 
d�accordo, in linea di massi-
ma, ma non con una modali-
t‡ cosÏ dura come quella at-
tuale. Sembra di essere all�in-
terno di una sorta di selezio-
ne darwinianaª. Sui 290 po-
sti a disposizione per mille 
candidati ognuno ha idee di-
verse: ´» una selezione giu-
sta, non sono nÈ troppi posti 
nÈ  pochi  -  afferma  Denisa  
Ene, 18 anni, genovese, ac-
canto a mamma Rica - La par-
te pi˘ difficile sono state le 
domande di biologia e di chi-
mica. Il mio sogno? Diventa-
re un chirurgoª.

Non  la  pensa  cosÏ,  sullo  
sbarramento a 290 posti mas-
simi,  Lorenzo Ghersevi,  18 
anni, di Albenga: ´Medicina 
Ë un percorso lungo, non tut-
ti vanno avanti, c�Ë chi lascia 
gi‡ dai primi anni. Anche con 
la mancanza di medici che 
c�Ë, forse sarebbe meglio rive-
dere i criteriª. Sull�esito della 
sua prova anche lui svela in 
chimica e fisica i talloni d�A-
chille: ́ Le domande non era-
no particolarmente facili ma 
ho risposto a tutto quello che 
sapevo e sono riuscito a calco-
lare bene i tempiª.

Francesca Martini, 18 an-
ni, compagna di liceo (ad Al-
benga) di Lorenzo Ë meno po-
sitiva: ́ Le domande di chimi-
ca e fisica erano davvero com-
plesse. Il mio sogno Ë diventa-
re neurochirurgo: mamma Ë 
infermiera, pap‡ Ë ortopedi-
co, ho sempre respirato i di-

scorsi  del  prendersi  cura  e  
della bellezza di queste pro-
fessioni. Sulla testa c�Ë anco-
ra molto da scoprire, per que-
sto diventare neurochirurgo 
mi  affascina  infinitamente  
come possibilit‡ª.

Vuole diventare cardiolo-
go, invece, Edoardo Bernar-
dini,  18  anni,  di  Sarzana:  
´Avevo in mente questa stra-
da in seconda superiore, poi 
ho accantonato l�idea che si Ë 
ripresentata,  precisa,  come  
una convinzione, proprio l�ul-
timo giorno di scuola. La pro-
va Ë stata un po� difficile ri-
spetto  ad altre  simulazioni  
che ho fatto, soprattutto nel-
le domande di biologia e chi-
micaª.

Piedi per terra, un passo al-
la volta: ´Il primo obiettivo Ë 
passare il test e iniziare Medi-
cina. Sulla specialistica vai a 
capire, un domani, lungo il 
percorso, cosa potrebbe inte-
ressarmi di pi˘, forse chirur-
gia, certamente non una co-
sa statica. Mi vedo operativa, 
sempre pronta a imparare, a 
crescere giorno dopo giorno 
- afferma Giorgia Selogni, 19 
anni, genovese - sul numero 
chiuso il problema Ë pi˘ am-
pio: serve fare un ragiona-
mento anche sulle specializ-
zazioniª. 
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Medicina

Le sfide dellȅistruzione

per

1) I ragazzi in attesa di entrare per il test a Genova; 2) Matilde Parodi; 3) Lorenzo Ghersevi; 4) Francesca Martini; 5) Daniele Andreani; 
6) Giorgia Selogni; 7) Giulia Lanzilotta con pap‡ Paolo e mamma Jenny  FOTO BALOSTRO E OLIVA
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Cento minuti di tempo
per rispondere a 60 
domande. Chimica e
biologia le bestie nere

Sono 944 gli aspiranti camici bianchi liguri che hanno partecipato ai test per 290 posti
Ragazzi divisi sul numero chiuso ma concordi sullȅeccessiva selettivit‡ delle prove

La corsa

Molti gli studenti 
determinati a inseguire
il loro sogno ma cŽË chi
ha pronto un piano B7

6
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La Spezia

LA SPEZIA

Questa è una notizia che non
avremmo mai voluto scrivere. Ie-
ri sera, nel reparto di medicina
dell’ospedale Sant’Andrea, è ve-
nuto a mancare Mauro Frascato-
re, una parte di noi. Lo storico
fotografo de ’La Nazione’ dalla
fine degli anni Settanta. Aveva
75 anni, lascia nel dolore la com-
pagna Daniela, i figli Marco e
Alexia, la sorella Cinzia, i fratelli
Claudio e Franco che gli sono
stati vicini fino all’ultimo respi-
ro. Purtroppo un crudele desti-

no ha voluto portarsi via Mauro
in così poco tempo, colpito da
una malattia terribile, contro la
quale ha cercato invano di lotta-
re, com’era nella sua indole di
combattente, ma che purtrop-
po non gli ha lasciato scampo.
Mauro Frascatore era ’La Nazio-
ne’. I suoi scatti hanno immorta-
lato quanto è accaduto nella no-
stra città in questi ultimi qua-
rant’anni. Un vero cronista, con
i suoi occhi azzurri sempre sulla
notizia, qualunque essa fosse.
Disponibile a tutte le ore, anche
in piena notte quando veniva
chiamato per le emergenze a
cui un giornalista è abituato. In
città lo conoscevano tutti.
Quando andava in giro, lo fer-
mavano per segnalargli i vari
problemi, che lui poi documen-
tava con la sua inseparabile
macchina fotografica. Mauro
era un vero giornalista, negli an-
ni ’80 è stato anche corrispon-
dente dalla Spezia per ’Il Lavo-

ro’ di Genova, poi assorbito da
’La Repubblica’. E’ stato anche
consigliere dell’Ordine regiona-
le dei giornalisti e poi anche
dell’Ordine nazionale, cosa di
cui andava molto fiero.
Quando a giugno ha avuto le
prime avvisaglie della malattia,
ha cercato di continuare come
se nulla fosse. Voleva essere più
forte, ma non gli è stato possibi-
le. Finché ha potuto, però, ha vo-
luto dare una mano ai colleghi.
Ha smesso solo quando si è re-
so inevitabile il ricovero in ospe-
dale. In questi ultimi giorni le
sue condizioni erano peggiora-
te. Quando ieri sera è arrivata la
terribile notizia in redazione, è
stato impossibile trattenere le la-
crime. Nell’edizione di domani
daremo il giusto tributo a Mau-
ro, ricordandolo nel miglior mo-
do possibile. Se lo merita, per
tutto ciò che ha fatto per ’La Na-
zione’ e per la città. Ciao Mauro,
sarai sempre nei nostri cuori.

“La Nazione’’ ha perso i suoi occhi azzurri
Frascatore ci lascia in un lago di lacrime
Si è spento ieri sera all’ospedale Sant’Andrea il nostro fotografo e amico Mauro. Nei suoi scatti quarant’anni di storia cittadina

FOCUS

Una vita dedicata
al racconto degli altri
Dagli esordi nei lontani anni ’70
fino all’avvento del digitale
e alle trasformazioni dell’editoria

Siamoorfani, ora

Il nostro amico e collega Mauro Frascatore

DOLORE

Tutti lo conoscevano
e lo amavano
per quel suo modo
di incarnare
la spezzinità più vera

1 Gli esordi
Mauro ha cominciato a lavorare
per il nostro giornale alla fine
degli anni ’70, dopo aver
imparato il mestiere a bottega.
Nel suo passato anche una
lunga collaborazione con alcuni
studi fotografici della città e
della provincia spezzina

2 La carriera
Consigliere regionale e poi
nazionale dell’Ordine dei
giornalisti, Frascatore si è
occupato dei grandi fatti di
cronaca che hanno attraversato
la nostra città. Negli anni ’80 ha
collaborato con La Repubblica
come corrispondente di zona

3 Dedizione assoluta
Mauro è morto per le
conseguenze di una grave
malattia. Ma nonostante il
dolore e le difficoltà di
movimento, ha continuato a
lavorare fino all’ultimo,
rendendo omaggio alla
passione di una vita
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Sessantenne evade
dagli arresti domiciliari
per andare a fare sesso

CASTELNUOVO MAGRA

Il secondo tempo di una lunga
e bella storia potrebbe giocarsi
in un’aula diversa da quella che
ha ospitato e visto crescere cen-
tinaia di bambini ma in quella di
un tribunale. La cooperativa so-
ciale Cocea che dal 1989 ha ge-
stito l’asilo Zigo Zago di Castel-
nuovo Magra lascerà la struttu-
ra, passando la mano a un nuo-
vo gestore che ha partecipato e
regolarmente vinto il bando di
gara indetto dal Comune nel ri-
spetto della legge. Un fulmine a
ciel sereno che la cooperativa
diretta da Monica Rossi ha incas-
sato a malincuore non trala-
sciando però, dopo l’accesso
agli atti di gara, la possibilità di
un ricorso al Tar. Intanto però la
presidente a nome di tutto il per-
sonale ha voluto ringraziare i ge-
nitori dei bambini iscritti ma an-
che degli ex bimbi ormai grandi
delle tante manifestazioni di af-
fetto ricevute. La cooperativa
Cocea impiegava a Castelnuo-
vo Magra 12 dipendenti tra inse-
gnanti, ausiliarie e addetta alla
cucina. La gara è andata alla

cooperativa «Raggio di sole»
che gestisce tra Campania e
Lombardia oltre 80 istituti.
«Abbiamo apprezzato - ha spie-
gato la presidente Monica Rossi
- che sia stata riconosciuta la
professionalità e competenza
del gruppo delle educatrici e
nello stesso tempo l’affidabilità
della stessa cooperativa che
adesso affronta con grande sof-
ferenza questo difficile momen-
to. Non è indolore per il gruppo
di lavoro al quale attraverso l’ap-

plicazione della clausola sociale
verrà chiesto di passare ad altra
cooperativa e non è coerente
con i nostri principi di cooperati-
va, sminuire d’importanza del
senso di appartenenza e il valo-

re delle persone socie e dipen-
denti, che fanno parte della vita
e della crescita della Cooperati-
va da più di 20 anni».
Le gare rappresentano uno stru-
mento di trasparenza e allo stes-
so tempo un rischio. «Partecipia-
mo a gare di appalto da 30 anni
- prosegue - per acquisire la ge-
stione di nuovi istituti e per cer-
care di mantenere quelli signifi-
cativi per la cooperativa, come
lo Zigo Zago che abbiamo inau-
gurato nel 1989. Ogni volta si in-
crociano le dita sperando che
l’ente pubblico imposti la gara
dando il giusto peso all’offerta
educativa, all’esperienza e radi-
calità nelle relazioni con il terri-
torio e in maniera meno impor-
tante all’offerta economica ma
non è sempre così». Il servizio
dovrebbe iniziare lunedì, 12 set-
tembre, ma l’umore delle fami-
glie che hanno confermato
l’iscrizione e delle nuove che si
sono aggiunte non soltanto da
Castelnuovo Magra ma anche
da Luni, non è dei migliori.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asilo di Castelnuovo, ora la Cocea fa ricorso
Dopo aver gestito lo ’Zigo Zago’ dal 1989 la cooperativa diretta da Monica Rossi, acquisiti gli atti, ha intenzione di rivolgersi al Tar

La commisione comunale indice
un nuovo incontro sulla Sabbadini
Appuntamento domani alle 18
I responsabili della cooperativa
Consorzio Blu avevano espresso
stupore per lo stato di agitazione

SARZANA

Domani alle ore 18 nella sala
consiliare di piazza Matteotti, il
presidente della commissione
’servizi alla persona’ Riccardo
Precetti ha convocato una sedu-
ta urgente, sollecitata nei giorni
scorsi dal capogruppo del Pd
Castagna, con unico ordine del
giorno la gestione della Rsa Sab-
badini e la situazione delle lavo-
ratrici e dei lavoratori impiegati.
I responsabili della cooperativa
sociale Consorzio Blu che gesti-
sce la struttura per anziani han-
no dichiarato di aver preso visio-
ne «con totale stupore la comu-
nicazione di Fp Cgil, Fisascat Ci-

sl, Fpl Uil con cui veniva dichia-
rato lo stato di agitazione delle
lavoratrici e dei lavoratori ope-
ranti nella Rsa Sabbadini di Sar-
zana e ancor più, leggendo le di-
chiarazioni rilasciate alla stam-
pa di particolare gravità e so-
stanzialmente differenti rispet-
to agli argomenti di ordinaria ge-
stione trattati in precedenti con-
fronti, sia in sedi istituzionali
che in occasioni informali. Ab-
biamo atteso l’incontro convo-
cato dall’amministrazione co-
munale durante il quale sono
stati affrontati i singoli argomen-
ti apparsi sugli organi di stam-
pa, con dati ed elementi oggetti-
vi che hanno evidenziato la so-
stanziale inconsistenza di quan-
to riportato. Motivo per il quale
il giorno successivo è stato revo-
cato lo stato di agitazione prece-
dentemente proclamato. Il set-
tore socio sanitario è estrema-

mente normato e controllato, in
particolare in una delle regioni
più evolute di Italia ove sono
previste verifiche accurate e co-
stanti da parte dell’amministra-
zione comunale, dell’Asl5, dei
soggetti regionali competenti e
delle forze dell’ordine all’uopo
specializzate, che in molteplici
occasioni nel corso del 2022
hanno svolto sopralluoghi. I li-
velli di personale da garantire
non sono stabiliti dal gestore
del servizio o dalle organizzazio-
ni sindacali, ma fissati da norme
a cui attenersi e a cui il gestore,
come provato anche alle orga-
nizzazioni sindacali nella sede
citata, si attiene. Auspichiamo
quindi possano cessare forme
di patologico e gratuito sensa-
zionalismo che, oltre a gettare
ingiusto discredito ledendo
l’onorabilità di chi lavora a più li-
velli, genera immotivati timori
fra utenti e familiari».

Arcola

’In cammino tra castelli
e fortezze della Liguria’
Claudio Priarone
presenta il suo libro

La cooperativa Cocea impiegava a Castelnuovo Magra 12 dipendenti per l’asilo

LA GARA

È stata vinta
dalla Raggio di sole
che gestisce istituti
in diverse regioni

AMEGLIA

Il mercato ambulante di Bocca
di Magra proseguirà per tutto il
mese di settembre. Gli operato-
ri commerciali considerate le
belle previsioni meteo hanno ri-
chiesto al Comune di Ameglia
di prolungare l’appuntamento
settimanale che avrebbe dovu-
to chiudersi a fine agosto. Quin-
di tutti i martedì fino a fine set-
tembre verranno posizionate le
bancarelle in via Don Celsi col
diveto di sosta nell’area par-
cheggio dalle 7 alla chiusura.

Il mercato ambulante
a Bocca di Magra
per tutto settembre

ARCOLA

Si era allontanato dalla sua abi-
tazione dove si trovava agli arre-
sti domiciliari. i carabinieri della
stazione di Arcola, durante i con-
trolli del territorio, sono andati a
casa sua, ma dell’uomo non vi
era traccia. Così l’altro pomerg-
gio i i militari hanno avviato le ri-
cerche del 59 marocchino, che
è stato rintracciato sulla via Au-
relia di Arcola, a bordo di una
roulotte, in compagnia di altri
soggetti già noti alle forze
dell’ordine, mentre consumava
stupefacenti e rapporti sessuali.
L’uomo è stato tratto in arresto
per il reato di evasione e riac-
compagnato nella propria resi-
denza, in attesa dell’udienza di
convalida innanzi al tribunale
della Spezia. Nella mattinata di
ieri, il giudice, appresi i motivi,
ha convalidato l’arresto dispo-
nendo il ripristino della misura
degli arresti domiciliari.

Ad Arcola dopo la pausa estiva
riprendono le presentazioni
dei libri, venerdi 9 settembre
alle ore 17.30 alla biblioteca
’Rina ’Pellegri in piazza 2
Giugno con «In cammino tra
castelli e fortezze della
Liguria» di Claudio Priarone.

SARZANA

Saranno rimborsate
le rette del ’Tendola’

Le tante sospensioni del
servizio causate dai
troppi casi di contagio a
Covid che si sono
registrate durante l’anno
scolastico 2021-2022
all’asilo «Tendola»
saranno rimborsate alle
famiglie che riceveranno
come stabilito dal
Comune di Sarzana un
contributo pari al 50% di
una retta mensile.
Nonostante la continuità
del servizio garantito dal
personale grazie
all’attenta applicazione
del protocollo anti
contagio ci sono stati
periodi di chiusura. Per
questo il Comune
rimborserà una parte
della retta.
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